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118. Successo della XXXI Sagra della Percoca: ecco i vincitori dei concorsi; la percoca più grande è di quasi 700 grammi
Boom di visitatori alla XXXI edizione della “Sagra della percoca”, consueto appuntamento che si è svolto nella frazione di Loconia sabato 9 e domenica 10 agosto 2014. Come ormai è tradizione, insieme ai festeggiamenti per i Santi Patroni della borgata, Sant'Antonio e la Madonna Assunta, è stata celebrata la percoca, produzione autoctona e di alta qualità, che suscita l'attenzione non soltanto dei cittadini di Canosa, ma anche di quelli dei comuni limitrofi. La tradizionale sagra, promossa dall’Assessorato all’Agricoltura e Attività produttive, quest’anno è rientrata nel cartellone degli appuntamenti dell’estate del Gal “Murgia più”.
Piazza Roma, nel centro della borgata, si è trasformata in un padiglione fieristico, dove sono state esposte le percoche delle imprese agricole canosine. “Per gli amanti della gastronomia – ha detto il sindaco Ernesto La Salvia - è stata una ghiotta occasione per degustare prodotti tipici, ma soprattutto percoche e vari preparati a base del frutto protagonista delle produzioni agricole canosine (frullati, succhi di frutta, dolci). Il risultato in termine di presenze è stato entusiasmante. La sagra è certamente riuscita a centrare l’obiettivo: promuovere il territorio, unica strada percorribile per uscire dal sonno profondo che è sfociato nella crisi che ormai da tempo ci attanaglia. Ringraziamo gli sponsor che hanno sostenuto questa manifestazione: i soldi pubblici utilizzati non provengono dal Comune ma dalla Regione e dal Gal, a riprova dell’interesse suscitato dalla sagra stessa. Sono state premiate le aziende che hanno esposto la percoca più grande, e quella più gustosa. Ma stabilirlo è stato davvero arduo, visto l’altissimo livello qualitativo. Lanciare meccanismi di promozione del territorio è fondamentale – ha concluso il primo cittadino -. Poter trasformare i prodotti sul posto, le percoche in succhi di frutta, vini aromatizzati, sorbetti e gelati, è un obiettivo ambizioso ma uno step necessario, nell’intento di incentivare il mercato del lavoro”.
Nella giornata del 9 agosto, nella piazza principale, si è tenuto il convegno “La Nuova Pac 2014- 2020; Opportunità e risorse per lo sviluppo del territorio”, seguito dalla cerimonia di inaugurazione. Sono intervenuti l’assessore regionale alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio Nardoni, il consigliere regionale, Ruggiero Mennea, il sindaco di Canosa di Puglia, Ernesto La Salvia, l'assessore comunale all'Agricoltura, Leonardo Piscitelli, il consigliere delegato "Borgata di Loconia", Cosimo Pellegrino, e i rappresentanti delle organizzazioni produttive agricole e del Gal “Murgia Più”.
Alcune considerazioni sulla riforma della Politica Agricola Comune sono state espresse anche dall’assessore all’Agricoltura, nel corso del convegno. “Il 2014 – ha detto Leonardo Piscitelli - è l’anno decisivo per costruire la strategia nazionale di applicazione della riforma della Pac, la politica agricola comunitaria che caratterizzerà il settore nei prossimi 7 anni (2014/2020). In particolare, su “pagamenti diretti” e “sviluppo rurale” l’Italia dovrà presentare a Bruxelles le proprie decisioni il 1 agosto prossimo e, in particolare, per il cosiddetto “primo pilastro” (aiuti diretti al reddito) sono in ballo numerosissime opzioni che dipenderanno dalle scelte nazionali. L’agricoltura canosina è sicuramente fra quelle maggiormente interessate a dire la propria opinione su queste “scelte”, in particolare per quanto riguarda l’aspetto della “convergenza” degli aiuti, avendo più di un settore che può essere estremamente penalizzato dalle scelte che si andranno a compiere. Dal 2015 al 2020 sono in gioco ben 550 milioni di euro all’anno di pagamenti diretti alle 250mila aziende agricole pugliesi e 1,6 miliardi in sette anni di finanziamento pubblico per le misure di investimento del Psr (Piano di sviluppo rurale). La nuova Pac 2014-2020 è il frutto del grande impegno che i sistemi di rappresentanza agricola, i parlamentari europei e nazionali, e le Regioni, hanno attuato per cambiare la proposta iniziale del Commissario Ue, Dacian Ciolos, che favoriva le agricolture del Nord Europa. Tre anni di negoziato faticoso e complicato, hanno visto il Parlamento europeo e le Regioni italiane svolgere un ruolo fondamentale. E, purtroppo, l’assenza dei nostri governi nazionali che si sono succeduti, ha creato un vuoto nella spartizione delle risorse a danno dell’olivicoltura del Sud. Il negoziato ha dimostrato la valenza del Trattato di Lisbona, che assegna al Parlamento europeo, e attraverso di esso, alle Regioni e ai territori, il ruolo di codecisione in materia agricola. La riforma della Pac – ha concluso Piscitelli – assegna anche nuove responsabilità alle aziende agricole che hanno a disposizione strumenti più chiari per la concentrazione della produzione agricola attraverso la rivalutazione dello strumento delle Organizzazioni dei Produttori. È questa la via maestra che dobbiamo percorrere nei prossimi anni e con maggiore velocità, per recuperare reddito agricolo e valore aggiunto alle nostri produzioni, oggi sottoposte a un mercato fortemente volatile e pieno d’insidie. A questo proposito occorre dire che siamo riusciti a conquistare per la prima volta nella Pac una dotazione finanziaria per tutelare gli agricoltori nei riguardi dei rischi di mercato e da calamità atmosferiche”. 

Nel corso della due giorni della sagra sono stati presi d’assalto dalla folla gli stand espositivi per la degustazione di percoche: è stata molto apprezzata la “Torta alla percoca” oltre ai “gelati" al prezioso frutto, le marmellate, le percoche sciroppate, le macedonie e i dolci casalinghi realizzati dalle signore della borgata, che si sono cimentate nella lavorazione in diretta del prodotto. 

Sono state premiate poi le aziende vincitrici dei concorsi per gli espositori, per la “percoca più buona e più grande” e lo “stand più bello”. Una coppa è stata consegnata ai primi classificati, una targa ai secondi e ai terzi. Si sono aggiudicate il premio “qualità” le aziende “Coppa Gigante” di Costanzo Azzellino (primo classificato), la società agricola “Malcangi” (secondo classificato), la “Caporal frutta” dei fratelli Caporale (terzo classificato). Il premio “percoca più grande” è stato consegnato alla azienda agricola di Costanzo Azzellino, con una percoca di ben 696 grammi; secondo posto assegnato alla azienda “Malcangi” che ha esposto una percoca di 625 grammi, e infine, la “Caporalfrutta” ha ricevuto il terzo premio per una percoca di 598 grammi. Il premio per “gli stand più belli” è stato assegnato, nell’ordine, all’azienda agricola “Malcangi”, alla “Caporalfrutta” e, a pari merito, alla cooperativa “Agriloconia” e all’azienda agricola “Candela”. Il premio speciale “Campagna Amica 2014” della Coldiretti è stato assegnato, nell’ordine, alla masseria “La Calcara” di Altamura (prodotti caseari), alla masseria “Cacciapaglia” di Altamura (pasta, farine, legumi), e alla azienda di formaggi di Michele Forenza, di Minervino Murge. 
Hanno preso parte alla sagra, insieme a molte altre, le aziende “Agri Giò”, masseria “Cacciapaglia” e la ditta di Carmine Saracino (che realizzano prodotti da forno, farine e legumi), masseria “La Calcara” e azienda “Mangiulli (prodotti caseari), fratelli “Anzivino (miele e derivati), cantina della “Bardulia” (vino), la ditta di olio extravergine d’oliva “Coliver fruit” (unica azienda di Canosa che ha aderito a “Campagna Amica”), l’azienda di formaggi di Michele Forenza, l’azienda di prodotti dolciari di Giuseppe Spiriticchio, la ditta di prodotti alimentari e conserve di frutta di Arcangelo De Gennaro. Ha esposto i suoi manufatti artigianali anche l’azienda “Tipicamente Puglia”, oltre a quelli realizzati dall’associazione “Terra nostra Top” del Gal “Murgia Più”, che ha allestito ben 8 stand. Infine è intervenuta alla manifestazione anche le aziende “Del Vento” e “Del Muro”, che si occupano di raccolta di uva e frutta. “Ci auguriamo che nei prossimi anni ci sia una maggiore presenza di aziende canosine aderenti al progetto di Coldiretti “Campagna Amica”, ha concluso Piscitelli. 
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